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t t i. "" 1· · ,- ·1 • o, spingendosi plu ·oltre, là parte- mente se, -edueati' alla coscienziosa 
·. U .•·!e ·e _C BSSI cipaiio:P.e addirittur.~ · al 1 pess.esso· ·discip'liri,a, ana · volente-rosa . intell:i-

- · · delÌe aziende per mezzo di azioni · genza -e lealtà deUavoro; ·1a l:oro GOi-: 
Bisogner;ebbe .ded~ers.i a sgombe'::. ci.t0 seguire la natm.a nel inante- da as.s.~gnare .ai Javor:atori, nell'un · laiwr.azione .acquts.ti· realmente e 

rare il. terreno delle. discussioni nerle, ' per. cosi dire allo 'stato sél:. caso e nell'altr~;_ s'intende, in :più non demagogicamente maggiote 
dall':e.qUlVO~o. dern:agoglCO che ~ . va.ggio. C'è l':uorno di_ vitalità infe- . delle paghe_, che q_ovFebbefo ess:ere impC1>rtanza, essi non rimangano ' 
-nella definiZione. d1 quella parte di tiore che il meglio dotalo si lascia suffici-enti. ' : e.s;clusi dall'.accresct:p_to vàlo:re del . 
. p.opo~o,,ìa cui condizione sociale de- indtetro, m.a· l'ihferiore è un uomo · . Nel. secondo c-aso, .tanto varrebbe risultatp. ' 
v'essere ~- m,i~liotata . .. q' è · chi dice ;-non un . relitto, c-o·~ ,una :s-p,a utilità. pàriare più fran.èamente,"-come_f.an- · Rima;rr.ebfié sem]f)-re· tuttavia, co­
~< massa»: v1tupe-ros.o _vocabolo, ·che social:e che sarà tanto rhaggim;e no i s0dalisti e i .comunisti, ' d'eli' a- me . s'.è _detto,- la sproporzione di 
dà l'ip:Ipressione inu;n.ediata ·e in- quanto meglio' la società ~àrà org-a...: . boli~iopne déllà proprietà iridustria- questi - risultati s,e-condo le· 'varie 
cancellabile della . unif?:rpù~à, · dell.a nizza~a:: è il Figl~o deJ Padre, quale , le. La diversità di potenza e di . for- · .aztènd-e; donde la c.acc-ia ai ·posti 
opac.ftà, del peso bruto_, della «.ma- Cristo lo vide e lo trasse .a sè, è' il . turia; l'una e l'aJtr:a va-riabili, dene· /Più reddìtfz'i, çondbtta con quegH 
teria. prima» delizia di .agitato~~ e cbmpagno nella divisione- dei · la- az'iehcle e la lòro diversità' di pro'- immorali 1.nte·rv~htf politici o èl.'.àJ.-· 
.di burocratici del malcontent.o - (~Q'r- _· VO;l;:O, è,- hellà· co:Q..tiguità e prcOfon- :por.?ion~ fra la lor:o impO;rta'l'lza .e· tto genere che sono le armi di sif-
8€·, domarli, l'a più grandl~: burocra- da ·interdipendenza moraìe del vi- frtJttuos.ità e il numero, .dei · l'av-o-- Jatt-à caccia, la dispos:iziQrt~ .a ·far 
zia, ,che abbia mai· sbalordito e af- v.er-e ciivile'; UI'l.O deUa.·famiglia. l'fon · :ratori impi~g:ati deter:rriih.erebbero gr:avat:e ~1 proprio m~contento stil­
flitto 'Ii ma-ndq); e c'è chi dice~ si può nè. abbandonarlo a sè stesso "ct-i.su~rua.gl1anze ·irritanti, fisse·r•ebbe- Ja libertà Q.'.azione qel di-rigente e 
<<proletariato», vocabolo p_iù giu- ·n·è pròV.vedei:lo di~ una insufficiente ro dei privilegia.ti e dei delus-i. Al- ~ 'si ---può esser:e C-erti~ la .pressl.e-­
·sto, più ;rispondente ~ll.a realtà, ma: d,ifesa' n.è gettar-lo ai piedi della Fa- cuni. si trove.rebbero favoriti per il ile ·sù atJt.orità '·minori · Q m,aggi-ori 
di una -estenslòne :assai 1 più. . vast~ . talità quando diffico-ltà : s.or_gOno per . -SO-lO fat-to· di" _partecip-are ad UÙà . per ottenere alle- singol·e industrie 
che non appafa ' ai ' demàgoghi èhe -tutti' e l'egoismo dei forti ·abban- . -a.ziencia piuttosto che ~ a . un'altra, ·:Protezioni .e favori che: alternino 
ne f,anno cosi largo e p.ateticò uso. ~dona vol-e:gtiert u carico ì de:i dé- 'altri vedrebbero il' loro profitto aù- . artificiosamente 'le ' disuguaglianze.' 

· Frequente è La definiziene di: << cla~.- boli-. ·N è bisogri.a f-ar contH ipocri- mentato . di èosì poco da non v.alere tin difetto ':inerente· ai re{~·i'mi Cile­
se.la.voratrice>>, ·assurda, perchè,-·ri-=- _tamenté de-lle o-pere .di carità, ,pe-r- come un ----rea·~e migllorame·:nto della mocratici,. 'fondà,ti s~ul . culto. della 
feroenti·Gsi eviçientem.en.te àl 'lavoro ehè la. benefi·ce-nza-·non è, com:è si prQpria co~dìztçme. Il co:ritrouo: de- &ovrailH,à eiettOrale, è lo studio _ 
~anuale,. esclude, quasi non ·degno &uole spesso chiamarla, una «pro-v...: stina.to. a diventar sempre ptù esi- della po-po1arita, in grosso~ e .al mi-
di _considetazimie· ---,- e non -degno yi:dénz.a SOCiale»,·. ~a. u;ha debole . gente. assillllnte, - mi.r1-uziOISO, rtu.- ··· n'utÒ. ' . . . . · . 
di un aiuto ~ de:l quale. ha pur tanto riparazione a un difetto grave- che· ~citebbe .so,pra~tutto .ad. opprimere · ,. Ammett--iamo dunqùe . 1~ partecr-
bisogno! _ tutto il Tavoro ·non ma- la_ sQrpassa. .di estensio.qe e di pro-:- ·· la volont~ e la .. lil;>e-rtà d'aZione de-l- ·p.azione agli · utili, , pur'chè quest.i 
nuaiè. É , chi, più accurate>·, p.arla fonqità, un.~ mezzo-. i cui effe:tti. r1;0- ' l'i,J+dustriale, quelln spirito d'inizia- .. utili ·siano equ_aménte- distribuiti, · 
di << cl·as.Si lavo-ratrici» non. · pensa dvi - accòmpagnano · costantemente t-i.v'a, qfl.el giocò· di prudenza e- di senza d1stinzi-one d'az.Lenda, senz'a 
che parla di tutta·· un popolo, p.er- gli utili, abbassando ·nel berie·:ficato- a.rdimento, ché -è tal\,ta· parte· delia squilibri'ò di .fortune: E v-ediamo su- · 
chè iri tutti i gradi. della soci:età si la · dlgn_ità civHe o con ,l'umilia.rlo· o .. su-a :attività; ·_ della- sua . forza e te- . bito che gli utili-dovrebbe-re> esse-re 
la v ora, :essenau ,·minimo, · in parago'- col generare in lui una . tendenza nacia di lavo:ro . . La. comP1"9PJ:"ie~à, · :ql'essi Ìilt comun~ e in vece cP,e a 

· ne. n ·numero dei imrasStiti che go~ p.q,rassitatia,. , . . d'altra parte, . G _ ~nchiorderebbe ,al-:- distribuzioni pa;rtico:tàri, assai ·-ma-:... 
1 d'ono· .beni ~ella ·cui ·produzione non ' Prole-tario, dunque, l'opera'.io- ma- · r~zi~nda i' lavqratori o si compii- des.te, do-vrebbero s:er_vire all'utili~à 
hanno .alcun · merito. · . nuale, proletario .il comm,e-sso .. di • eherebbe di jluttuazioni imp,a~e-cio-- , geq:er:al~, cioè allo ·sviluppo di quelle 

. . 
1 
S-e . è !In ravoratore_ l'qperatp, che t.J.egoz_iG, 'l'inip~egato ·privat~, il . di~ se, . Le s-t~ss~ obpieziob..i, sebbene prevvi.q.enze sociali, I-e_ quS:-li r_appré~. 

· · suda -alla vampa dégli .à1ti· forni è· F>-lomat0 o laureato che per ·.lunghi meno gra-v,r, .SI po.sscmo muo-vere· .nel senterebbero v-eram-er:tte r:-1 nsparm1 
·~14~- la V0-•r.atm;e · a:nche . -!'iridustrt~le anni_. _non Q.i ialdo· pe·r ·tutta J,a .v~t.a:; , prtmo caso, cio~è <l~lla partecipazio- dei la "Por~tort a· garanzia della lo.,.. 
contro- cÙ,i si àppunta cosi volen- -déve. ·aont&:ri.tarsi di .uno· sMpendìo l~ né-;à gli -utilt S·e ·n .otr-c1).e appare , l'O '.@:rrateZié!:I;".t&. :nq-He· ne~eÉ:sit~ ~~ ~. 
tteri con unrux malafede che. a fÙ- m-esehino, infe-riore al -salano- del-' giusto che, risu.Itanqò il profittò· di oltr:epass~-o- i ~:oro bisogni quoti;_ 
·ria -~U es.sere àbitudina.rta, diventa· rope.~a16_ .<( specia;lizzatò » e~ è -·f.or- , ~n'az~enda da fu: lavoro . ·- comune, · diani, nei. -~isogni c?e. o~t~epas~.a~o · ; J 

, incosGiente, la. .retortc·R-degll uomi:- se p:m çi1 hu esposto alle ens-i d~lla m, em l,a pa~te d1 l?rçtn 111?-ga pre- le_ n~c-~ss1ta . mate\l.alL E un_oP!-
ni · di me1zzà: ,o . di- tutta siniStra·. scarSta domanda; proletario il me- pop,der.ante e senza · dubbw quella m o-ne, m ~n a matena degna. d1 c:h~ 
l'in:_d-ustrtalè, ,che non .èhi.ud-e la su~,~ dico, · che stenta. a formarsi n una d,i ~ chi dirige, Il_la :rwn è t!ascur~bi- ssussfone; ·. un'?·p·m~pne s~ cui con- _. ~ ·.' 
a.ttivi~à con là 'fine _· dell'ora,rio di 

1

. ?liente:l,~, lo scr:J.ttore. che· vive . di le· que·lla degll esecl}ton, spec1al- · VIene ,proseg1nre- il r:agionamentG. · 
fabbny~ m.~ p..a o-ccupaztoni .-e pre- ?-Tia -- collab~r~zl·one mce.rta, . fr~- LET-TER' .-A ·d·• B·E· ~~~..~ED-ET· T· o· . CRO .. CE . 
occupag:IQni che .non gli da.rinu tre- qu:entemente • mal re-tribm:ta, l'.art1-· " 
tm,a- e lo tengon-o . 'co,ntinua-rflent.e sta che -non riesce· a eccellere, tutti '- ,Nel mese di agosto il no-stro partito à diffuso q'uésto.suo avviso" , . 
sqllecito delle cò.ntinue difficoltà CQ•loro. C'he ·hO-n Sono in grado di ri- • 
nascenti_ ().. r:inasoÉmÙ r cta evitare O" _sparn:iiare . Qo i cui te-nui . risparmi ' . I gionì,ali . han fmbblica,to e sr può immaiinare ~-hè -q.n U.O· 
dac superare._, dei. progres.si da se- P.ossono .esser~ divoy.a:~i ~a m-ala.t~ _comìnenta~o ·una pr·etesa iettera mo dell'aJtez,za morale e de-lla sa.' 
gu1re · 0 · çl-a: ,e~cog}~a:re. de'i 1-nodi di tie~ ~a d:-sgr.azle _familian, da ~r~lll • ·di dimissioni di Benedetto 'Croce gacia. intellettuaJe· : di ·un . Ò'r:oce 
a.ver. mee-ho m . v1~ta e sot.tomapo ,-monetan, da guerre; -c11eo non pos- : 1- , • • • . • • ,..., •• . • • ' 

il comnles-so e delicq,.to -andqménto seggono, tns.omm.a, . se· non ·l'e l-oro a. Bonem1, es1bend..ola, -quale trf}- possa giustifì·ca.re. il ' suo rittvo daJ. 
di . ·una impresa. · ·. .. . braccia, i! loro ·cervello; ìl loro me- . .1nen-do doeument·a , rivelatore. . Governo -~on ~a graività de~le ela~-

Pr~le-t:ari~to. ·ctunque, .. cioè H1vo,.. ~tier·e. , · . .. . .', . · . · ·, Il docùmento. p' er La ·veri-ti è ·sole di un a.rmist_izio, . quaJ;J.do è 
ra~or1 J~l t-qtte le (}lassi, che per iii-. .- E per avere· una 'lde.a p1u chm.ra . · · . · , . . . h' 111 " t .-tà. · · 
sufficienza· di ca.p:àcità, di ambizio:.. · dello . spirito .- demagogico cl). e_ pr-e:- nvelatore; - ma per no1 ;non· cosi e .U\Jro c ' e q13-es a. gravi ~ Sia. PNr , 

' . ne. di autodisciplina, o · pet gÌi im- v.alè,_ in '_ ce·rti . p:rog~ammi sociali, t:remendq· · ~ di ben altre cose: .rea:le el _pe:r-ciò dolorosi~·sima, non 
· , p~cci ._rrappost\ al~a 1oro ene.rgi.~ da . che m~gl~O: ·s'i. e~i~merebbe~o· :pro,""· .depa ventenna.le --pratka· fascista; ·potr3~ .tutta-v:La;. :.sor_p:r-ender~ nyssu-

un drf~-ttQso ordma:mento s-Geiale gr.arnm1 elettorali, · basta .oss.erv.ar.e 1. ir . di ·t' .· • · ·· d ll --no, e che per- l'appunto è c-o.mpito 
n ori lieseonò ~ supe'rare · ì~ pre·ca~ · ctle ·_tutti i proletari ' no:r,~..- m·anuali ( 1 P. op~gan_ .s. J.:CI I~~an~I, ~ ~ · . . 
rietà · de-lla, propria condizione :.e vi-. rlman'gon. o !n-ombrà di fronte: alla . stupidita edingeHultçt di qw~st~ · dei p_olitiei non già di lavarsi le 

· · · · ' - ·mani d'una situazione inc'r·escio-vo~o, per cos.i -dire, all'a giornata, . <<massa>> corteggiata p~rehè, a p- · i.n:ga,n:ni e ·dell' estrel_lla . necessità , , -
e~p?stl .ali~ jattu.ra della - diso~ccu- ' punto, n:on :sono co~e _gli Q(perai' la che -se-nte la noveHa e già mol'l'- ·sa:, ma di afirontarla Gon p.azien ~ 

· paz1:0ne ~e - all:,umiliazic:~,e fiSica e · -massa compatta, _che rappr~~en.ta bon-da. 'repubblica di ri-empire d: .· 'za · ed .audaci~? . , 
morale d~l eompep:so msufficiente, -la forz~. La fa.rza ... e sempr.e pm ap-:. - . · . . · . . il 'Si può credé~e ehè ·un , uomo ~h.e 

· · in quel cdsi~ettq libero . g1òc.o· de).la prezzata, della giustiz-ia. Un ,c'onta- lungp.~ ch.~a.0chrere. lo ,gpa,zw la-
- domahda e dell'offerta ·iri cui l'uo-- bile in Italia è pa.g.ato- -rp.eno di un s:ci~to- in · bianço · dall~ · s·èonfiJte nolil lfa mai 'tàtc.iuto le sue aspre - 1 

~o, _la ~ùa vitci:, ·la. sua ànim~ è -iii- Ill·è_cc-a.n,ico' e: · -ha l'obbij.go di .por.- t a.ciute. ·, · . sentenze éontro .n fascis.Jlilo, deb~ ~.-.... __ -;rr:: 
. d1stmtamen~e e.qmparato· al, me·tal- . tare un, col~etto e- un v;es.tit-a de:co- r . . • -ba· così tem·e.re della Commissione• 
l_o._ al_ legno, a1la P,ietra/ . roso, se non _yuol co-rr~e-re' il ri{Schio ~~a-( ~un va.g1to eèJ., un . rantolo, .Al-leata' di -eontrollo da areampa:re 
. Proletariato: . roope·ra-io, l'impie- di' 'essère m~sso- _ :;l.Ua'-pqorta ·o d,i , ve- -q'Nal -delirio ·di par.ole S·COl'lFl(~Ss:e ~ S·CU.Se dÌ sa~fute- e vecchiaia.2 rGr-a- . 

, . gat<?, H libero: protessionista, il la- . der- rifili~ata la .~ua -domar;tda cl':im- d! ' ·puerili fant31sticherie! · , · · 
vor~t~)r.e in gene-re~ che· non ha, che · piego-; . rna pèrchè porta .il colletto · ., ,. -. · ·.; ... zie a -Dio, poi, Croce nori. ha. gli ~ 
no;n avrà forse forturi.a, cne . forse .e tutti i giorni' un vestito decoroso ' Infatti, .la letterçt d~ : Crooe e ~accia·cehl: che la lettera' gli ~ttri -' 

·:n,on 1-a ·mè:rita, ma _che, se ia_ man...: passa p~r , l,Ul - <<borghes:e», interes.- · :una pure inp-en.z<hon e) · la .,·cui pa- .:buis-ce). 
canza di .m~rito non. è infin.ga.r- s.a rpeho, è tutelato xn,eno-, è ·ab- ter:riità è da a-ttrib-uirsi allO. sìnun- v · 

· d~ggine. Q . att~v~tà , sleal'e-, -p;c:n. per~ . bandonato più f:acilmente . ai, calcoli . to -cerve-H(> -~dei. ~t>-sti1 politici ' neo- J,\i~h,- come · eap.ita :s:empi>e . agìi 
cm perde. 1~ d,~ntto a una . v1ta de·- del padrone. ~l poteva. far-e1 111'10· \ • , • ; • • . ~ · · .;,-' s-ciocchi ed agi! ignor:~nti, anche 
cente. ' . · · . · · · scio-pero per il licemziam:ento rite- f~S-Cl·StL, . Illp.si 1 dJ. av,e·r perpetra.to questo · NUG·v·o fa/l-so . gi6rnaUstl.co.-: 
' Que~to bisogna te.rrer -bene pre-· huto ' mg-iusto, 'di un · operai~· ; ma ' chissà quale bri.llamte .fal§o -~ette·- rivela iii 'modo .gros-solano 11 s.u'o 
sente per ~iudicate eon intelli~E:m- qu-~do 'maj. vi è_ ·s·ta.to uno sciopero rario. · · · · 
z.a, c-9n e-qUltà (e sap:r:attutto cori l.a · di sol:i.d.a!1età per il licenziam·ento . . . . , . _ , . tru~co; · giacchè · Bonomi - 'come 
c?scien~a delta corresponsabilità· di di un contabife_e soprattutto per · n A c~ll abh1a ·~nch~ Jl}-n~ lonta,na il v.e.ro Croce sa ._.perfetta.mente· :­
CIFScuno -ne H~- sc:·rte . ~i tu't~i, · c~ e mise:o stipe~d.io.i-n~itt<J ~ un ~UP-: conoscenz'a deHa p.ers~nalitru di non fu mai a lP esterO: n è p·ooo nè ~ . 
. dov~ébbe . essere. il ~UI ~Oblle ~~1:- po. dl.contabili·? I .nmedl esc?g~Itatl Benedetto O~oce, ' a.ppiw:-e fa.cìl- . molto e visse tùtta ' la d'eli~iò-sà · 
_molto :;tlla p~te·ClP:flZIOne nella v1ta dal ntormaton · ·d1 ~-ezza suustra - t h · ' . tti. , t· · , · . 

1Pplitiea) il pr:_obl.e~a della costitu- ,sarebbe;ro la, . P?-rtecipazi0nè agli men e c e ne · con~e . , ne ~ il~ eta del fasci~mo ~.el. suo mo~es~o 
zwne 1 della someta; tene-re bene utili. deUe aziende· ·per mezzo . di p_ossono ~sSoe-re s.u?1, c·'h1e · neppwre . appartamentino d1 hbe.ro e dignl­
pr-esente che, se ~ disuguag~anze · divi~~D:dl .a~nùi da cC?:htrOU::J.i"e col una pwrola della lett.ena . è . aut.en- toso a;vv0cai9 in piazza della Li-
son poste dalla natua, non e le- controllo del guadagpJ. ihdustriali, · tiea. bertà a Roma. · 

(_ 
\ l 
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ALFON$0 CASATI 

• 

L'OPINIONE 

Nostri Morti 

l'i:i:dquità delle persecuzioni poli- Così i suoi scritti e la racco,ta 
tiche e l'infamia delle persecu- dei suoi discorsi politiCi," (partiço-
. · .- 1 larmente i « Discorsi in Parlamen-La, morte del tenente Alfonso· zioni razZJ.ali; e a l'uscire d'ado- to », le· «Pagine di Fede Liberale»·; 

Casati~ caduto sul ,frop.te di An- lescenza, si trov·ò ricco non solo la «Parola d1i Camillo c.avout », la 
cona tra le forze italiane combat-. di una. ·cultura non comune, :nl'a <<Politica del Costume >> ), pubbli­
tenti al fianco dell'VIII Arm-ata, anche di ~esperienze- in dimentica- •cati ·nei prossimi anni àella dami-
. b · d' d 1 bili nazione fascista, attestano paLose-_ 

l 

Piccola a·ntolog_i~ liberale 

SEVERITA' DELLA .DOTTRINA 
LIBERALE 

La- concezione ' liberale non è fatta p,er i 
"timidi e . pei pigri e pei quietis~, ma vuole 
interpretare )e aspirazioni e . le opere . degu 
spiriti coraggiosi e pazienti, pngnaci e ge. 
nerosi, SOlleciti deU'avanzamento del!'upla· 
nità, ~nsapevole . dei suoi travagli · e deUa 
&ua storia. . 

B . . CROC·E, « Etica e Politica». 
. / . 

CI · a percossi · l, o oros:a sorp-re- . . . . . . . . . mente, . sia lé virtù po,litiche della 
sa e ci ha, f.atti .pensosi del desti- . Ebbe. s?elt1 n~.segnanti e fu d1- parte m~gliore . (l'unica, del resto, METODI ECONOM·ICI E P•RINCIPil 
no tra.gico di tanti· giovanissinìi scepolo d1 eccez1:one; ma ebbe pu- che. tosse autentica ~non costituis- Tutti i ·metodi e~?~~o~!ste di meto4i eco- · 
nei quali sentivamo impersonato re un maestro di eccezione·:· ·suo se una ipocrita mascheratura di d ~Ue provvidenze empiriche, non cristallizzarsi 
e riassunto il meglio delle f<trze padre. Ma.estro di pènsiero e di un codard_o e o-pa_co con.serva~ori- c incoerenti o parolai) hanno a tempo e loo· 

· · l' , l' · · , ·' h t d l smo) . deglt UOmtnt del ltberaltSmO go il loro oso e il loro valore, ma l'adozione sp1ntua 1 d ~ta 1a, e, rn un certo . az1one, plu ~,e _ma.es_ ro, mo e - Italiano, .sia la fi:ducia che il Be- di es~i, .s~co~do l'oogh~ e t~~pi, o megliq se. 
senso, depositata e garantita la lo. l\1a pur p1u d1 ogni altro pen- lotti e gli uomini a 7,ui somiolianti çodo 1 smgoh ?Iomenti stortm, deve. ess~re no 

· · · · · · · · tt d 11 lit' t. · l'b rt. . atto della cosctenza morale, della liberta mo· -certezza di quer .g:rornl nuov1 che soso e nspe oso ·. e a persona ~ nu nvano an~ora !7-el~ z e a, e, __ ralmen.te intesa («liberale»" e 000 già. « libe· 
sono al . ·sommo 'della, nostra at- del figliolo. per essa_. nef?_lt. Italt_C:"!t: . . . ralistica »). Tutti sono contingenti ris~etto :t 
t Felicità delle letture in comu- Q'lfeS~t scnttt Pt;>ltttC"l del Belott.~ questa, che è nec~ss.aria; tutti relahvi _r•· 
esa. . . . . . . . _. . costttu.tscono oggt una lettura dt spetto a questa, che e :un ai!solutc:'· 
Il cronr.sta 1tahano d1 Londra ne - papà IDR,mma e figho - Pet rinnovato interesse· e d'un fiato si B. CROCE: «La terza via:.. 

ha -dedicato al tenente Casati· una grandi poeti; felicità dei più alti ,rilegge quel \piccol~ · gioieilo docu~ ~ 
affettuosa ed accorata co.mmemO- problemi d'arte e ·di • vita cons:i- mentario che è il· suo opuscolo:. INDIVIDUO E SOCIETA.,.--
razio~e, nella quale vibrava la derati · e dibattuti insieme; fcli:- «La politica. economica del ,Mini- L'individuo non ha diritti assoluti contro 

. . . 't' · fi d l t' · il' . stero Bonom1 ». la tradizione e .contro la società, perchè tra= nota ben sens1blle d1 . un perso- . Cl a In :r;te -~ sen 1rs1 a: . un1son~ il vividv ingegno sospinse il Be- dizione e società entrano a costituirlo in targa 
na1e do1ore, lega.to forse ad or- qua.ndo Il p1u arduo de1 pr~blem1 lotti non suLle sole vie dellà. poli- milsura. · 

" · l' · l Pertanto J.'autooomi.a d~l ·singolo, su cui è mai lontane memor.ie milanesi e di eoscienza Impose unica so u- tica·. La· randagia esistenza di que- ·fondata la lil~ertà civile, 000 assolvt;,: l'indi= .. 
al ri-cordo di una famigliare con- . zione ·degna: .. combattere per la sti mesi ,di_ esilio in Patr~a . no17: ci viduo dalle sue responsabilità verso il p,.assato, 

d' · . · . l'b t' Q · · t l d' . consente dt avere davantt a nm la il presente e l'avvenire della società in cui suetu . In~ l;rl casa Casati. S.1a con- ,1 er ·a. , u.es 0 v o evm· Ir~ « ~as · raccoita dei suoi · ~cr_ittj, là C'lJri lei... egn vive; ma aJ:!zi le rende · più precise e im· 
éesso anche a. noi, per un m o- . sare . dall aLtra parte » ,. nsch1are tura IJ,a tante volte confortato ore perative. Così, ad esempi~. por senza iotac· 
mento, di. pensare al passato e di il tutto, non rispa.rmia:rsi, con- grigie di · speranza languente: care il prio.cipio della prop!'ietà. privata, bi, 

sogna proclamare che il diritto di proprietà rievoca.re ·il giovinetto Alfonso -cedersi .senza riserve alla presa Dobbiamo perciò limitaTci a ri- non può essere rivolto contro la società, la 
nel palazzo milanese di via Son- degli evènti pur di salvare la, li- cordr:-~e di . volo · e con forza~a: _im~ quale .può . e deve àssicurarsi deWimpiego pro. 

b rtà l'ltal'·o. V le dire a.f- preCtSWne le. opere SUe Che P'LU Cl duttivo della ricchezza, ed ha pieno diritto cino, ove, attorno al padre, sen·. . e e. . lw. 0 . va . sono presentt. di controUare gli interessi privati ·del cui 
conte Alessandro - ora Mini- fronta.re la morte 1n combatti- Storiogr.ajo di' vasta preparazio- gioco anarchico può essere travolta io situa= 
stro della Guerra . nel Gabinetto mento su terra italiana. ne e di acuto senso criticQ, il Be- zioni che l'interessano tutta ·quanta; di CO= 

stringere individui, classi e ceti a tener conto, · Bonomi - ,si rilÌniv.;;t l'élite .mi- lVIa questa fu ~orse, tra le pre- lotti ded.icò con particolare amore o~lla loro azioJ;te economica, de!la ~olidar-ietà 
l 'tal' . t . l visioni, l'unica. di cui pa, dre e fi- le sue ricerche ed. i suoi lavori· alla di fatto che indissolubilmente li congiunge, a.nese, 1 · lana e ln ernaziona e: storia della sua città e della sua e . per cui l'azione di ciascuno si ripercuote,. 
é~ité dì spiriti, di giovani intellL glio non osarono parlare. . terra, la bergamasca. fatal!meote, a vantaggio o a ~vantaggio di 

~._gen,....z~. i coscienze generose nate A lui sono dovute opere. monu~ tutti. 
per la libertà. -Per quella libertà ·me.ntali e di . definitiva portata, 6. AMENDOLA, 1924. 

h è d' · di a· · à quale la notissima vita di Barto-~ e con; Izwne lgnlt urna~ BORTOLO BELOTTI · loméo Colleoni_, la Storia di Ber-
na. e di aperta e§ìpa.nsione delle gàmo, ed altre minori, quali una 
forze intellettmtli e ·a cui aspira- .La mortè di Bortolo Belotti, avve-. Sacrilega Faida Bergamasca, · che 
vano gl~ aÌI:zia.ni, rimpiarngendola r:z,u.ta in terra d'esilio, priva il Par- costit'tiiscono veri modelli nella di-
nel ricordo,. i giovani che ne a.ve- tito Liberale .Italiano e l'Italia tut- soiplina. . 

t.a di· uno dei suei uomini 'migliori. Avvocato princ'ipe ·· in · Milano. e 
ya.no conos-ciuto solo il tr.amonto; Eletta espressione del . ,pens~ero e giurista severo e fecondo ·al tempo 
i . gi~va.nissimi che ne sognav~rio deU'azi0·ne _politica lombarda, · il stesso scrisse memorie e sq,ggi, tra 
il ritornO. E tra i giovanissim.'i, Bellotti, dalla professione legale e i quali ci è presente in special 
Alfonso OasatL dall'attività parlamentare, assurse moào il bello e precorritore volume 

alle più alte funzioni dello Stato, sul Diritto- Turistico. · 
Il quale era · un ragazzo, stu~ rappresentando l'Italia · in assise ·Poeta delicato, aveva tra l'altro 

L'AMORE ALLO STATO 
L'amore allo · stato è collal\oraziooe con lo 

.stato, è inserire . nello stato e versare . nella 
vita politica il meg!io di noi stessi, i nostri 
scntimcnH, •lt: vefità che pensiamo, •·e c.he 
sono la nostra fede attuosa,. i . nostri ideali; 
e questa partecipazione è quei' ·che, co,, altre 
parole, si chiama 'la Iibèrtà. La · quale. non 
è ùunque opjlos:ziooe ·allo stato l'offesa alta 
:-:uà maestà, ma è la 'ita_ mèdesima dello 
stato: saho che non si vogl:ta peusiire che il 
sangue, che circola nelle vene e' di continuo 
si rinnov·a, sia ~na illecita irr~quietezza, con· 
tro la sovrana calma dell'organismo flsiolo· 
gico. 

B. CROCE. 

dente ginnasiale e liceaJe vivace in.ternazionalt e ricoprendo, dal lu- vestito di rime a.nche il suo amore 
aperto e sportivo, quando i sog- glia del 1921 al febbraio . d.l 1922, per la terra nat-ia, cantando la· 
Qiorni milanesi di· Benedetto Oro- -la ·carica di Ministro dell'Industria Va.lle Brembana; ed indimenticabili 
~ . . .. . . . e de.l Commeroio in quel Ministero · per chi ebbe il favore di averne in D E M o- c R A z 1 A 
ce In casa Casati co.ml_nclarono Bonomi che i non immemori I{a- dono una delle ,..,.,re cop.;e, sono le D · 

~ a. segna.re per i ·più preparati, un liani ricordano come uno de.ì più Favole per Bian~; Maria~ versi im- . ì'av:::~rc:~! . i:os~!~liapa:!~o~:: ~~~=!~: ::~~ 
tempo, ·eccezionale e -quasi i;n.izia- nobili sforzi compiuti -dagli uomini pece abili, affettuoso tributo alla tanto otgH uomini, che oggi effettivamente 

--...._ ti-co {li fervore· q..{ando i conve- migliori del . liberaZismo e della de- giovane figlia. partecipano alla vha e alla coscienza naz.o· 
. h . . ~ . . mocrazia italiana per contenere a!i Umanista squisitb, Bortolo Belotti nale, l}la è io tutti gli umili, io tutti coloro gnl anc e l p1u consueti e fam1- · · · l t· d ll t · · · che oell'avveru're saranno m· oalzat1• s•·oo al 11·· ' . e.ccesst vw en t e e es reme smt- spaziò con la mente ne.; vrrc-t.; cam-gliari nelle sale di · S · ~ """' ~ veHo . delta vita nazionale del! a qua1e oggi · ' VIa, oncino.,- stre, e, ad un tempo, 'J)er stornare vi de.lla . ·cultura, del diritto. del- souo soltanto partecipi io una maniera iofe-

tra preziosi libri e in un clima di fosca mi_naccia ~egli avventurieri l'arte; ma quel che noi più in lui rior.;: significa che te forze deiia vita italiana 
intensissima. attività, intellettua- fascisti avid·i di potere, sforzo ri- amammo tu il maestro di vita: devono restare .aperte a tutt.: le forze, ct,e 
1 · · . . t masto ·vano per la· incomprensione maestro di l onestètr superiore 'ne.lla . salgono dalla profo~dità della stirpe . 

. e, comi~ciarono a .ra~pres:.n are- del popolo e della , monarchi(L. vita privata; maestro d{liberalismo G. AMENDO ~A 
per tutt1 una perrod1-ca r1presa . Veramente il Belòtti ..,...- comè del _ onestà . del metodo politico; ri- (Discorso del 12=7=1923) ~ · 

"''~- di fede e di foria; un ragazzo ché. resto ~l - Bonomi - era ,uomo · di . ai-- spetto p-er il pensiero . altrui, lealtà 
respira,va nell' a.ria di casa sua e tezzà morale e di .maturità politica di lotta, orrore per il fanatismo, LA .NAZIONE 

b . d ll 1. · · ben superiori a· quelle dell'ambien- a tt · t -~, d l ·b Reoan ha detto llhe I'esisténza di una oa. assor 1_va .a. e _par_o .e del padre. te c.;rcostant·e, e per,.,.o· da po· eh.;. t~ ,~ . cee azwne cos ant)e · e - ene, da . d l d l il d ~ '-'~ ~ "" qualunque parte proveniente _ C-a- . ZlOOe Ì: COme tUO plebiscito ,di tutti i- giorni; 
e eg l amiCI · 1 Ul germe e1 compreso e· seguito; ma cht ben lo valiere intelligente e generoso·. le nazioni vivono di storia, di tradizione e di 'ù lt' · -· 1 · · l't t d · solidarietà, di interessi assai più che della p1 a 1 pens1en, a venerazione cono.)ceva con ava ora gran emen- Pensiamo a Bortolo Belotti, col compagine etnica. 
della ·cultura la religione della· t .e su di lui come sopra unà di quel- cocente dolore della . su-a p-er.dita; F. NITTI, c La pace :., 1925. 
libe:vtà ' le forze sicure che avrebbero aiu- ed Q;l dolor~ s'accompagna _ l'ama-

'
. . . . . . . . · . tato il Paese all'uscire· dall'attuale rezza h l' · · t bb Nell età m CUI gh altn giovani traged.;a nella fase d.;_ricostr.uz.;one .. c e .e_g t non S'La mssu o a· a-

~ , ~ ~ , stanza :per poter tornare nelZa sua 
vivono di vita prevalenteménte dando la certezza di uri equilibrio Patria finalmente sgombra da quel-
fisi-ca. (e in un tempo in cui il fa- e di una chiara visione delle pos- l'infame masnada, prima della qua­
scisme> si sforza,va di · ottenere ' sibilità e dBi doveri. le, ·la ingiusta sorte ha voluto spen-
h ' . . . . di 't 1 . Scarsamente compreso dunque e, ta 1~ sua l.;mmda e lum·n ·t c essi VIvessero .VI a esc USI· dai suoi avversari fascisti dur-amen- 1-<U " ~· t osa Vt a. 

va.mente fisi-ca) Alfonso Casati si te combattuto, il Belotti. vur rivie-
allenò alla famigliarità coi gran- o aMo sulla sola attività intell'ettua­
di vivi e alla. consuetudine silen- le, non divenne, come altri, amaro 

. . . . . e insofferente: la sua voce S?.wnò 
zwsa, tu~ta rnterwre., . co1 g~andl sem'J?re calda di simpatia per i con-
scomparsi ; sofferse dei vuoti che cittadini e ansiosa della rieduca­
facevan.o, nell'entourage paterno, : zione ci~ile e p.olitica degli Italiani. 

Leggete e diffondete questo 
foglio, non dimenticate i sacrifici 
ed i pericol-i ·che è costatò. · 

Così combatterete ànche voi 
per la giusta causa. 
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. ÌND.PENDENZA E C()SCIENZA 
. Parlare di indipendenza n·on basta, di av. 
versione al~o straniero neppure: bisogna ve­
Jfere per ·chi e per che cosa si domand-a l'in· 
dipendenza, per chi e per che cosa si lotta 
contro .Io straniero. 

L'ind.ipeodeoza non è no fatto materia;e. 
territoriale, ma no atto . pouu_co=spirituale: 
Occorre che dietro ci sia un popolo cosci'eote 
e padrone di sè; che marcia verso l'avvenire. 

Qietro il patriottismo saofedista non c'era 
che l'Italia debole, . arretrata, serva: la vec• 
chia Italia che doveva scompat:ire perchè 
la 'lluova sorgesse davvero. · 

L. SALVATORELLI 
c Pensiero ed aiiooe del Risorgimento»· 

j . 


